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 PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

CAPO 1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione della 
nuova viabilità dell’attuale Pronto Soccorso dell’Ospedale di Bentivoglio, propedeutica alla realizzazione del 
nuovo edificio,secondo quanto meglio descritto nel progetto esecutivo. 
Fanno, inoltre, parte integrante dell’Appalto tutti quegli interventi di completamento delle opere sopraelencate 
necessari a garantire la piena funzionalità e l’interconnessione tra le aree interessate dal progetto. 
Tali interventi fanno parte integrante dell'Appalto anche se non rilevabili nel dettaglio degli elaborati tecnici del 
progetto esecutivo e, pertanto, sono tutti compresi nel corrispettivo indicato nel prezzo d'offerta. 
Le dimensioni della nuova viabilità risultano dai documenti depositati presso il Dipartimento Tecnico 
Patrimoniale e da questo vidimati all’atto del rilascio del titolo edilizio; le opere dovranno essere realizzate in 
conformità a tali atti. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. L’esecuzione dei lavori comprende la realizzazione delle seguenti opere: 
a) esecuzione dello sbancamento dell’area interessata dalla nuova viabilità in uscita dalla camera calda 

dell’attuale PS; 
b) realizzazione della nuova rete di fognatura e modifica di parte di quella esistente, compresa la 

realizzazione della vasca di sollevamento delle acque piovane; 
c) realizzazione, dell’illuminazione pubblica della nuova strada e adeguamento di parte dell’illuminazione del 

parcheggio attuale; 
d) demolizione e ripristino dell’area di sedime della rimessa autoambulanze del Pronto Soccorso. 

5. L’esecuzione dei lavori dovrà essere condotta garantendo l’accessibilità e il funzionamento del Pronto 
Soccorso attuale. A tal fine si riportano di seguito le sequenze temporali (fasi) della realizzazione dell’intervento 
affinché l’Appaltatore ne tenga conto nella formulazione della propria offerta: 

 

Premessa 

La realizzazione della nuova viabilità del pronto soccorso, in considerazione della sua collocazione all’interno 
dell’area ospedaliera, richiede una organizzazione dei lavori per fasi successive al fine di garantire per tutta la 
durata dei lavori, il pieno funzionamento dell’attuale pronto soccorso ed in particolare il transito dei mezzi di 
soccorso in ingresso ed uscitadalla camera calda esistente. 
 

Fase 1° - accantieramento e realizzazione del primo tratto di viabilità 

L’area del cantiere dovrà essere, inizialmente, realizzata lungo lo sviluppo della nuova viabilità, nel tratto 
compreso tra la viabilità di uscita attuale dalla camera calda e rimessa ambulanze e la viabilità generale a 
servizio dell’ospedale di Bentivoglio. Tutta l’area sarà recintata come previsto dal Piano di sicurezza e 
Coordinamento e l’ingresso dei mezzi operativi sarà posizionato sulla viabilità generale sul lato nord-ovest. In 
questa fase verrà realizzato lo scavo di questo tratto di viabilità per portarsi alle quote di progetto, più basse del 
piano di campagna attuale e verranno modificate le rete di raccolta delle acque piovane e acque nere; verrà 
posata la rete dell’illuminazione pubblica per la nuova viabilità e costruita la vasca di sollevamento con relative 
pompe per le acque piovane. 
Infine si completerà la viabilità con la realizzazione del pacchetto stradale e l’installazione dei pali di 
illuminazione. 
 
Fase 2° - realizzazione del tratto di viabilità in fregio all’Edificio L ed all’autorimessa delle ambulanze 

In questa seconda fase si procederà a recintare l’area di una parte del piazzale e viabilità esistente della 
camera calda e rimessa ambulanze, per raccordare la porzione di viabilità appena realizzata con quella 
esistente del PS. L’area di cantiere andrà realizzata in modo da permettere l’uscita dei mezzi di soccorso dalla 
camera calda. La fase andrà pianificata in modo da ridurre i tempi di realizzazione al minimo e comunque nei 
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tempi previsti dal piano di Sicurezza e coordinamento. Ulteriori dettagli inerenti la sicurezza di tale fase 
operativa sono riportati sul Piano di sicurezza e coordinamento stesso. 
 
Fase 3° - demolizione dell’attuale rimessa ambulanze 

Una volta completate la viabilità e aperta al transito dei mezzi di soccorso si procederà a recintare l’area della 
rimessa ambulanze e dell’attuale viabilità in uscita della camera calda e si procederà alla demolizione del 
fabbricato, della viabilità e dei manufatti presenti (muretti, cordoli, pozzetti, plinti dell’illuminazione ecc.). Le 
demolizioni non dovranno intralciare in alcun modo l’attività del PS e i flussi di accesso alla camera calda. 
Terminate le operazioni si dovrà procedere al ripristino del piano di campagna con i rinterri e spianamenti 
previsti a progetto. 

 

Si sottolinea ancora una volta la necessità, durante tutte le fasi di lavoro, di limitare al minimo le interferenze con 
l’attività sanitaria dell’ospedale sia attraverso la sequenza di fasi sopra individuate, sia utilizzando opere 
provvisionali e di cantierizzazione che riducano al minimo gli effetti che le attività di cantiere comportano sulle 
strutture esistenti. 
L’impresa potrà proporre una modifica od un maggior dettaglio delle fasi proposte, nel pieno rispetto dei requisiti di 
partenza e salvo accettazione da parte della Direzione Lavori e del Coordinatore per la sicurezza in fase di 
Esecuzione. 
In considerazione delle fasi sopra esposte, l’Appaltatore è consapevole degli oneri derivanti dalla frammentarietà 
dei lavori da eseguire e pertanto non potrà avanzare richieste di maggiori compensi, o di tempo per la 
realizzazione dei lavori, ma dovrà tenere conto di tali particolari condizioni, nell’ambito dell’offerta in sede di gara. 
Inoltre, stante la particolarità dei lavori di cui sopra e la necessità di salvaguardare la funzionalità dell’ospedale, si 
rappresenta sin d’ora la possibilità che alcune lavorazioni potranno essere eseguite solo in alcune ore del giorno 
ovvero anche durante l’orario notturno o le giornate festive. Ugualmente, tale circostanza, non potrà dare luogo a 
pretese dell’Appaltatore in ordine a maggiori compensi rispetto al prezzo dell’appalto, né a dilazioni del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori. 

Art. 2 Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna 3) Colonna  1+2+3) 

  A corpo A misura In economia TOTALE 
a) Importo esecuzione lavori 141.771,23   141.771,23 
b) Oneri di sicurezza 8.057,60    8.057,60 

a+b) Importo dell’appalto di esecuzione  149.828,83 
 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere 

applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per 
la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, lettera b) e non soggetti al ribasso d’asta. 

Art. 3 Lavorazioni non oggetto dell'Appalto 

1. E’ esclusa dall'appalto la demolizione dell’attuale porzione di pavimentazione del parcheggio dell’utenza, in 
corrispondenza della sede della nuova strada e aree limitrofe interessate dalla sistemazione della rete fognaria. 

Art. 4 Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd), del Codice dei contratti, e 
dell’articolo 43, comma 6 del Regolamento generale. 

2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità. 

3. L’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle 
quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi dei commi 1 e 2; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia 
negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali, essendo obbligo esclusivo di 
quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità 
indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni 
qualitative e quantitative, assumendone i relativi rischi.  
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Art. 5 Categoria prevalente e subappaltabile 

1. Ai sensi dell’artt. 3, comma 1, lett. oo-bis), del Codice dei Contratti e dell’art. 61 e segg. del Regolamento 
generale, e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria 
prevalente di Strade, Autostrade, Ponti, Viadotti, Ferrovie, Linee Tranviarie, Metropolitane, Funicolari, E Piste 
Aeroportuali, E Relative Opere Complementari «OG3». 

2. I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al DM 37 del 2008 
con i relativi importi, sono individuati nella tabella «A» allegata al presente Capitolato speciale con i numeri 1 a. 

3. I lavori indicati nella Tabella “A” con i numeri 1 e 1a possono essere affidati in subappalto nel limite 
complessivo del 30% dell’importo totale del contratto. 

 

CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 Contratto e allegati 

1. La stipulazione del contratto avverrà nei termini previsti dall’art. 32, comma 8 del Codice dei contratti. 
2. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. In caso di non corrispondenza tra gli elaborati grafici, per la parte edile prevarranno quelli 
architettonici su quelli impiantistici. 

3. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
b) gli elaborati del progetto esecutivo; 
c) il piano di sicurezza e di coordinamento, nonché le proposte integrative al predetto piano, qualora accolte dal 

coordinatore per la sicurezza; 
d)  il piano operativo di sicurezza; 
e)  il cronoprogramma; 
i) le polizze di garanzia 

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 

il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

b) le quantità delle singole voci elementari ivi comprese quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 
loro allegato. 

Art. 7 Direttore di cantiere 

1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico, abilitato secondo 
quanto previsto in seguito. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni 
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

2. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori. Il direttore di cantiere dovrà: 
− osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani della 

sicurezza, le norme di coordinamento del presente contratto contrattuali e le indicazioni ricevute dalla 
DIREZIONE LAVORI; 

− allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche tali da compromettere la propria 
sicurezza e/o quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di negligenza e/o 
disonestà; 

− vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate. 
3. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. L’eventuale sostituzione del direttore tecnico di cantiere deve essere tempestivamente notificata alla Stazione 
Appaltante e deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

5. Dovrà inoltre essere presente un capocantiere per almeno l'80% dell'orario lavorativo. 
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Art. 8 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione. Norme particolari in 
materia di Criteri Ambientali Minimi. 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nei capitolati speciali di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto definitivo ed esecutivo e nella descrizione delle singole voci. 

2. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

4. L’accettazione di materiali, apparecchiature, impianti  da parte della Direzione Lavori avverrà solo a seguito 
della consegna e verifica di tutta la documentazione obbligatoria o necessaria per valutarne la rispondenza alle 
prescrizioni di capitolato e alla normativa vigente in materia. In assenza di tali documentazioni i materiali, le 
apparecchiature, gli impianti  non potranno essere accettati e pertanto messi in opera.  

5. L’appaltatore è, inoltre, tenuto ad effettuare, a proprie spese ed oneri, le verifiche su materiali, componenti 
ed elementi finiti, per i quali, i Capitolati speciali-parte tecnica (edile, strutturale, elettrico, meccanico), 
prevedano prestazioni e caratteristiche misurabili attraverso prove e controlli, secondo le indicazioni delle 
specifiche normative di settore (UNI, direttive, verifiche secondo prassi consolidate). I risultati ottenuti dalle 
prove dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori e all’organo di collaudo per la loro validazione. 

6. L’Appaltatore è tenuto a eseguire gli interventi nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al Decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli 
arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili”, se e nella misura applicabili. 
In particolare si dovranno rispettare le prescrizioni contenute nell’elaborato di progetto esecutivo PE RG.CAM 
“Relazione sui criteri ambientali minimi”. 

7. Tutti i materiali e componenti descritti negli elenchi prezzi di gara dovranno intendersi in possesso delle cosiddette 
caratteristiche ambientali minime, anche se non specificatamente riportate nella voce. 

 
CAPO 3 TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 9 Consegna lavori e termini esecuzione 

1. L’esecuzione dei lavori avrà inizio in via d’urgenza, atteso il ricorso dei relativi presupposti; la data di inizio lavori 
sarà comunicata con un anticipo di almeno 10 giorni. 

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 75 (settantacinque) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori,  

3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei giorni festivi, delle ferie contrattuali nonchédei giorni 
lavorativi mediamente inattivi per avverse condizioni atmosferiche nella zona e nel periodo interessati 
dall’esecuzione dell’appalto; pertanto le eventuali giornate di maltempo, nella misura in cui non eccedano, 
secondo le rilevazioni dell’ARPA,  non autorizzano proroghe e/o sospensioni di alcun tipo. 

4. L’Appaltatore può elaborare il programma dei lavori tenendo conto della possibilità di utilizzare giornate 
prefestive e pertanto l’Appaltatore non potrà richiedere ulteriori compensi per l’utilizzo di mano d’opera in queste 
giornate. 

Art. 10 Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno per mille  dell’importo contrattuale. 

2. La penale per il ritardo nell’adempimento degli obblighi contrattuali trova applicazione, oltre che nell’ipotesi di 
ritardo nell’adempimento dell’obbligazione principale dell’Appaltatore, a termini del precedente comma 1, anche 
nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento delle seguenti obbligazioni accessorie, nella misura dello 0,3 per mille 
dell’importo dell’appalto, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo: 
a. mancata consegna, nel termine stabilito dal presente capitolato, di elaborati, atti tecnici, amministrativi e 

contabili, campioni e/o prove, certificazioni sulla qualità dei materiali anche nel rispetto della normativa 
antincendio, ecc… 
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b. mancato rispetto di scadenze nella consegna elaborati riguardanti il “come costruito” e manuali di uso e 
manutenzione di ogni elemento tecnologico, qualora non rientranti nell’ipotesi di cui alla lettera a). 

3. L’applicazione della penale di cui al presente comma ed al comma 1 non pregiudica il diritto della Stazione 
appaltante al risarcimento del danno ulteriore, ai sensi dell’art. 1382, c.1, ult. per., del Codice Civile. 

4. Tutte le penali di cui al presente articolo saranno dedotte dall’importo netto dei lavori in sede di contabilità in 
occasione dello Stato d’avanzamento lavori successivo al verificarsi del ritardo ovvero in sede di conto finale. 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i 
ritardi o le inadempienze siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 
trovano applicazione le pattuizioni contrattuali in materia di risoluzione del contratto. 

Art. 11 Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'Appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato 
in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione. 

2. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono programma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

3. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
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CAPO 4 DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 12 Anticipazione e pagamento in acconto 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del Codice dei contratti è dovuta all’appaltatore una somma a titolo di 
anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale alle condizioni di cui alla normativa vigente in materia. 

2.La rata di acconto sarà dovuta al raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti pari ad € 100.000,00, al netto 
del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di 
garanzia dello 0,5%. 

3. Entro 30 giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2, il direttore dei lavori redige la contabilità ed 
emette lo stato di avanzamento dei lavori (SAL) e entro 45 giorni dalla data di emissione del SAL il RUP emette 
il conseguente certificato di pagamento. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, previa presentazione di 
regolare fattura fiscale. 

5 Al termine dei lavori può essere emessa una rata di acconto per un importo inferiore a quello minimo previsto 
allo stesso comma 1. In tal caso, l’importo complessivo della rata di acconto liquidabile prima dell’emissione del 
certificato di regolare esecuzione non potrà superare il 95% dell’importo contrattuale. L’importo dei lavori 
residui, pari al 5% dell’importo contrattuale, sarà contabilizzato nel conto finale e liquidato. Ai fini del presente 
comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base 
all’importo degli atti aggiuntivi approvati. 

6. Ai fini del pagamento delle prestazioni la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio il DURC (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva) in corso di validità dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori. 

7. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136. Egli è tenuto a comunicare alla stazione appaltante gli estremi dei conti correnti dedicati, di cui al 
comma 1 dell’articolo 3 della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, ovvero, in caso di conti 
correnti già esistenti, entro sette giorni dalla loro destinazione alla funzione di conto corrente dedicato alla 
commessa pubblica; entro lo stesso termine l’appaltatore è tenuto a comunicare le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate a operare sui suddetti conti correnti. Tutte le operazioni finanziarie relative all’incarico in 
oggetto dovranno essere registrate nei conti correnti e dovranno essere effettuate utilizzando esclusivamente lo 
strumento del bonifico bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni.  Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, determina la risoluzione di diritto del presente contratto. 

8. In forza dell’art. 25 del D.L. 24/4/2014, conv. con L. 23/6/2014 n. 89,  l’Appaltatore è obbligato alla fatturazione 
elettronica per il tramite del Sistema d’Interscambio (SdI) di cui al D.M. Ministero Economia e Finanze 3 aprile 
2013, n. 55 e s.m.i.; a tal fine, si dichiara che il codice univoco ufficio per l’invio delle fatture in formato 
elettronico all’AUSL di Bologna è il seguente:  
- codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) : UFVSRG 
- i.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni): asl_bo 

 Le fatture elettroniche dovranno riportare il Codice Identificativo Gara (CIG) assegnato alla presente procedura 
ed il Codice Univoco di Progetto (CUP) assegnato al Progetto di Investimento Pubblico comprendente il 
presente intervento, come riportati nei documenti di gara.L’indicazione di entrambi i suddetti Codici è condizione  
necessaria per il pagamento; essa altresì indispensabile ai fini di cui alla L. 136/2010, come prescritto al comma 
2 del citato art. 25, D.L. 66/2014  e s.m.i 

 Le fatture elettroniche dovranno necessariamente contenere le seguenti indicazioni: 
• ditta, ragione o denominazione sociale dell’appaltatore, codice fiscale  e partita IVA 
• causale (ossia numero identificativo e descrizione del presente appalto); 
• numero di protocollo e data della comunicazione di avvenuta aggiudicazione ovvero n. di rep. e data del 

contratto d’appalto; 
• C.I.G. e C.U.P. della presente procedura  
• Numero dell’ordine informatizzato, che sarà comunicato dalla stazione appaltante: a tal fine, prima 

dell’emissione della fattura elettronica, l’appaltatore dovrà trasmettere a mezzo posta elettronica 
(servizio.tecnico@pec.ausl.bologna.it) una nota contabile degli importi oggetto di fatturazione (compresi 
oneri fiscali), per consentirne la verifica alla stazione appaltante; a seguito di tale verifica, sarà comunicato 
all’appaltatore il numero di ordine informatizzato da menzionare in ogni fattura. 

 In forza dell’art. 1, comma 629, lett. b), della L. 190/2014 (cd. Legge di Stabilità), il pagamento della fattura 
avverrà per il solo importo imponibile, con versamento dell’IVA all’Erario (cd. Split Payment): a tal fine, è fatto 
obbligo all’Appaltatore di riportare nella fattura (emessa con le modalità sopra indicate) la dicitura “Scissione dei 
pagamenti - art. 17-ter D.P.R. 633/72 – Decreto M.E.F 23/1/2015). Eventuali integrazioni, specificazioni o 
modifiche delle suddette prescrizioni per la fatturazione saranno tempestivamente comunicate all’Appaltatore, 
così come ogni necessaria precisazione sulle modalità di fatturazione elettronica. 
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Art. 13 Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale. 
2. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di garanzia, nulla ostando, è pagata nel termine di legge, dopo 

l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione e del certificato di pagamento da parte del 
Responsabile del Procedimento da rilasciarsi nei termini di cui all’art.113 bis comma 3 del Codice dei Contratti 
pubblici ai fini dell’emissione della fattura. 

3. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile;. 

4. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’Appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

5. Per le modalità di pagamento si richiama quanto disposto nel precedente art.12. 

Art. 14 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 
dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 
apposito decreto ministeriale. 

Art. 15 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine, per causa imputabile alla Stazione appaltante, 
sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 16 Revisione prezzi 

1 Ai sensi dell’art. 106, c. 1, lett. a) del Codice dei Contratti, non è prevista la revisione prezzi per il presente 
appalto.  

 
CAPO 5 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 17 Contabilizzazione 

1. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato 
speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono 
eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori. Il corrispettivo è determinato applicando 
la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato 
all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

2. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi come 
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

3. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia è effettuata: per la manodopera secondo i prezzi indicati 
nel bollettino della Camera di Commercio di Bologna, non soggetti a ribasso d’asta e per i materiali e gli oneri 
della sicurezza, con formazione di nuovi prezzi, per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte 
dall'impresa stessa. 

Art. 18 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 6 CAUZIONI  E GARANZIE 

Art. 19 Garanzie per l’esecuzione del contratto 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 
cauzione definitiva. 

2. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione deve essere stipulata conformemente a quanto 
previsto dal DM delle Attività Produttive n°123 del 12/05/04 e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore alla somma degli importi delle seguenti partite:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 183.000,00; 
partita 2) per le opere preesistenti:  euro 100.000,00,  
partita 3) per demolizioni e sgomberi:  euro 100.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’Appaltatore. 

 
CAPO 7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 20 Variazione dei lavori 

1. Si richiama l’art.106 del Codice dei contratti. 
 

CAPO 8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 21 Sicurezza 

1. Si richiamano i disposti di cui al D. Lgs. n.81/2008 e s.m.i., ivi comprese le norme e le circolare ad essi 
correlate. 

Art. 22 Piano operativo di sicurezza 

1. L'Appaltatore entro trenta giorni dalla comunicazione di aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase 
di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV 
al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli 
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 
all’articolo 26 del citato Decreto. 
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CAPO 9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 23 Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni sono subappaltabili a scelta del concorrente entro i limiti del 30% dell’importo contrattuale. 
2. L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 

condizioni normativamente prescritte. 

Art. 24 Pagamento dei subappaltatori e intervento sostitutivo della stazione appaltante 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del Codice di contratti, la Stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi, al fornitore, l’importo dovuto per le prestazioni nei seguenti 
casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa (così come definite all’art. 
3, lettera aa) del D.Lgs. 50/2016; 

b. in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore se la natura del contratto lo consente. 

2. Al di fuori dei casi previsti dal precedente comma 1, la Stazione Appaltante non provvede in generale al 
pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. 

3. Quando la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto al comma 2, non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori, l’Appaltatore dovrà rispettare i seguenti obblighi: 

a. Per ogni Stato di Avanzamento Lavori, alla fattura dovrà essere allegato un prospetto dal quale risulti 
l’elenco dei subappaltatori che hanno effettuato lavorazioni nel SAL di riferimento, con l’importo delle 
lavorazioni eseguite da ciascuno. Il prospetto dovrà essere controfirmato dal Direttore dei Lavori, e da tutti i 
subappaltatori presenti nell’elenco; 

b. Entro 20 giorni dal ricevimento di ciascun pagamento, l’Appaltatore dovrà fare pervenire alla Stazione 
Appaltante copia delle le fatture quietanziate dei subappaltatori che hanno eseguito lavori nel SAL di 
riferimento, pena la sospensione dei pagamenti successivi; 

c. Nei contratti di subappalto, dovranno pertanto essere previsti termini di pagamento compatibili con quanto 
prescritto al precedente punto b);  

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore, del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applica quanto previsto ai commi 5 e 6 dell’art. 30 del 
Codice dei contratti.  

 
CAPO 10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 25 Definizione controversie 

1. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto, possono essere risolte 
mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile 
esperire altri rimedi alternativi. In questo caso si procede con le modalità di cui all’art. articolo 208 del Codice 
dei contratti.  

2. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, trova applicazione il comma 2.  
3. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Bologna ed è esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 26 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il presente contratto al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 108, 
comma 1 del Codice dei Contratti. 

2. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione verrà trasmessa con posta 
elettronica certificata e riporterà anche l’indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 

3. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
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4. In tutti i casi sopra disciplinati, a seconda dei risultati, si procederà all’esecuzione d’ufficio ed alla stipulazione 
dei contratti a ciò necessari e si disporrà la presa di possesso delle opere, dei materiali, delle macchine e degli 
utensili esistenti nel cantiere. L’Appaltatore si obbliga a lasciare l’area libera da persone e cose. 

 
CAPO 11 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 27 Termine per il certificato di regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro 90 giorni dall'ultimazione dei lavori; il termine potrà essere 
sospeso ove si ravvisassero criticità da richiedere interventi di ripristino/rifacimento/completamento ecc…; in tali 
eventualità il medesimo termine riprenderà il suo decorso dalla data di perfezionamento delle opere necessarie 
alla risoluzione delle problematiche. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 28 Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto, lo 
stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 
CAPO 12 NORME FINALI 

Art. 29 Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1. L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, dei 
danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

2. Oltre agli oneri ed obblighi di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale, al presente 
capitolato speciale, e a tutti gli altri documenti contrattuali, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 
di sicurezza fisica dei lavoratori, se non espressamente previsti nel computo metrico estimativo, sono a carico 
dell’Appaltatore e compensati nell’importo contrattuale gli oneri e gli obblighi che seguono, dei quali 
l’Appaltatore dichiara di aver tenuto conto all’atto della determinazione del corrispettivo per l'appalto attuativo. 
 
Oneri generali 
1) l’ottenimento, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 

(Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari ed il rispetto di tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

2) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 
o private, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 
le piazzole per l’impianto delle baracche compresi i supporti ecc., ivi comprese le eventuali opere scorporate 
o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

3) la pulizia delle aree esterne di cantiere, delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati anche da altre ditte; 
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4) provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia 
elettrica, telefono e fognatura di cantiere. 

5) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza.In caso di cantiere in cui non siano presenti apparecchiature con notevole assorbimento elettrico 
(max 25 Kw), la linea di alimentazione del cantiere può essere allacciata a quadri elettrici esistenti; 
analogamente per l’acqua per il cantiere potrà essere derivata dalle linee esistenti dell’Ospedale, dal punto 
indicato dalla Direzione Lavori. L’appaltatore, in quest’ultimo caso è tenuto ad installare dei misuratori deli 
consumi di energia ed acqua e rimborsare questa Amministrazione delle spese sostenute. Vedere anche 
tavole allegate al PSC. 

6) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

7) predisporre le occorrenti opere provvisionali, tamponature provvisorie, ecc., nelle zone di interferenza con le 
normali attività ospedaliere, i ponteggi con relativa illuminazione notturna, recinzioni, baracche per il 
deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere 
ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di 
sicurezza e coordinamento 

8) predisporre, in fase di installazione e gestione dell’area di cantiere, tutti quegli accorgimenti necessari per il 
buon andamento del cantiere stesso, con particolare attenzione alla valutazione e conseguente costruzione 
di percorsi interni, per gli automezzi pesanti se previsti nel Piano della Sicurezza e coordinamento. 

9) controllare che le ruote degli autocarri in uscita dal cantiere siano sufficientemente pulite al fine di evitare 
pericoli legati alla scivolosità sulla viabilità pubblica adiacente al cantiere, nonché garantire tale pulizia sulla 
viabilità interna del presidio oggetto di intervento. 

10) provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico. 
11) provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla 

verifica ed alla conservazione dei capisaldi. 
12) provvedere a denunciare alla Stazione appaltante il rinvenimento, occorso durante l’esecuzione delle opere, 

di oggetti di interesse artistico, storico o archeologico e/o di valore intrinseco e ad averne la massima cura 
fino alla consegna alle Autorità competenti; 

13) mantenere in efficienza e pulizia i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, 
ecc.) nonché i locali destinati alla Direzione Lavori previsti come da piano di sicurezza e Coordinamento. 

14) approntare e recingere l’area del cantiere in modo idoneo con tutti gli oneri connessi o come prescritto dai 
piani di sicurezza, ivi compresa una planimetria del cantiere, con indicazione delle infrastrutture e relativa 
relazione funzionale. 

15) Provvedere se necessario all’illuminazione del cantiere e di tutte le zone di lavoro. 
16) Predisporre il libero accesso al cantiere al personale dipendente delle altre imprese che opereranno per 

conto della Stazione appaltante, nonché l’uso gratuito di ponteggi e/o opere provvisionali. 
17) Predisporre il sollevamento di tutti i materiali e attrezzature delle ditte di cui sopra. 
18) Provvedere alla derattizzazione del cantiere anche secondo indicazioni della Stazione appaltante. 
19) Tenere a disposizione del Coordinatore per la sicurezza, della Direzione Lavori, della Stazione appaltante 

ovvero del Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e ai piani di sicurezza. 

20) provvedere alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che dei fornitori.  
 

Relativamente alla fase di esecuzione lavori: 
21) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove previste dal progetto, dal Piano di qualità se 

richiesto, dalle norme o che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in particolare per verifiche connesse alla portanza della sede stradale 
attraverso misure sperimentali in cantiere con prove di carico a piastra dinamica. 

22) l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

23) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

24) i trasporti dagli stabilimenti e magazzini dell’appaltatore e delle sue fornitrici e scarico nel luogo d'impiego di 
tutti i materiali, apparecchi ed attrezzi di lavoro occorrenti per l'esecuzione delle opere e degli impianti, gli 
imballaggi ecc. nell'intesa che tutto viaggia sempre a spese e ad esclusivo rischio e pericolo dell’appaltatore 
fino allo scarico nei cantieri di lavoro; l’appaltatore deve provvedere a sua cura a tutti i controlli del caso ed 
alla presentazione dei reclami ai vettori per smarrimento, sottrazioni, danni di qualsiasi genere 
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25) il trasporto dei materiali fino e dal luogo di svolgimento dell'attività lavorativa; pur essendo consentito 
l'utilizzo di scale, ascensori e montacarichi presenti nei presidi, l'appaltatore potrà far ricorso a propri 
apparecchi di sollevamento senza alcun sovrapprezzo o richiesta di compensi aggiuntivi di qualsiasi natura; 

26) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso Appaltatore; 

27) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

28) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

29) tenere a disposizione della Direzione Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dalla Direzione Lavori. 

30) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

31) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

32) nominare il Direttore tecnico di cantiere, che dovrà possedere i requisiti di Legge, e comunicarlo alla 
Direzione Lavori ed al RUP. 

33) valutare, predisporre e coordinare, nel modo più opportuno ed in stretto rapporto con le indicazioni del citato 
Piano della Sicurezza e con la Direzione Lavori, tutti gli accorgimenti generali e particolari da adottare per 
non arrecare disturbi e/o interferenze con l’attività ospedaliera, in quanto i lavori saranno eseguiti, 
perdurando l’attività sanitaria in essere. 

34) adottare tutti i provvedimenti necessari, affinché, ove venga disposta una sospensione dei lavori, siano 
impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere eseguite, franamenti di terra o altri eventi dannosi, 
restando a carico esclusivo dell’Appaltatore, e non considerati come dovuti a cause di forza maggiore, i 
danni che possano derivare da inadempienza alla presente clausola. 

35) provvedere, nelle zone, ove sono previste ristrutturazioni interne dell’edificio esistente, alla verifica in loco di 
tutte le quote riportate sugli elaborati grafici. 

36) provvedere alla realizzazione delle opere provvisionali per la protezione, salvaguardia e custodia di tutte le 
opere sino alla emissione del certificato di collaudo: 

37) all’esecuzione degli elaborati di dettaglio (costruttivi) necessari per la cantierizzazione (interfaccia fra il 
progetto e l’esecuzione) delle opere da eseguire; 

38) provvedere alla rimozione e trasporto di materiali classificati come tossici o nocivi secondo la normativa 
vigente al momento dell'esecuzione dei lavori. 

39) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 
lavori, segnalando alla Direzione Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 
dipendenze destinato a coadiuvarlo. 

40) richiedere tempestivamente alla Direzione Lavori disposizioni per quanto eventualmente risulti omesso, 
inesatto e/o discordante nelle tavole grafiche e/o nella descrizione dei lavori. 

41) segnalare immediatamente alla Direzione Lavori il verificarsi di assestamenti, lesioni, difetti od altri 
inconvenienti e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche 
modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro 

42) provvedere alla tenuta delle scritture contabili e di cantiere con strumenti informatici. 
43) fornire adeguato supporto in termini di risorse umane e strumentali (hardware e software) per lo sviluppo ed 

aggiornamento continuo della contabilità dei lavori a partire dai libretti delle misure e collaborare con la 
Direzione Lavori nella redazione di tali atti. 



AZIENDA USL DI BOLOGNA 
Dipartimento Tecnico Patrimoniale 

Nuova viabilità del Pronto Soccorso- Ospedale di Bentivoglio 
Capitolato Speciale d’Appalto 

 

13 

44) osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio e 
strutture metalliche, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle 
opere in c.a. ai sensi della legge n. 1086/71 e successive modifiche ed integrazioni; provvedere alla 
confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo, 
nonché dei campioni di acciaio per opere in carpenteria metallica agli Istituti autorizzati dalla legge, per le 
normali prove di laboratorio; 

45) Gli interventi su impianti telefonici dovranno essere eseguiti da impresa con le necessarie certificazioni a 
seconda della categoria dell’impianto da realizzare. Nel caso di realizzazione di cablaggio strutturato rete 
dati/fonia dovrà essere fornito il certificato di collaudo ed il report delle misure effettuate. 

46) prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati 
finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità. 

47) assicurare la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito da concordare preventivamente 
con la Direzione Lavori. 

48) Predisporre le eventuali proprie indagini geognostiche integrative, a corredo di quelle esistenti, lo studio 
della portanza dei terreni a verifica delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di 
fondazione e di sostegno. 

49) Provvedere alla rimozione quotidiana, al termine dei turni di lavoro, dei materiali di rifiuto e residui di 
lavorazione in tutta l’area del cantiere. 

50) Assumere tutti gli oneri derivanti anche: 
 dalla estrema frammentarietà dei lavori da eseguirsi, stante la tipologia dei lavori 
 dalla natura dei luoghi di lavoro; 
 dalle possibili frequenti interruzioni derivanti da esigenze sanitarie e di funzionalità 
 dall’eventuale contemporanea interazione con altri soggetti aggiudicatari di altri contratti ed operanti 

all’interno dei medesimi presidi sia sotto il profilo della sicurezza che del coordinamento nell’esecuzione 
dei diversi lavori 

 tali oneri sono ricompresi nei corrispettivi previsti dal presente capitolato speciale e l’appaltatore non 
potrà avanzare richieste di qualsivoglia compenso aggiuntivo o diverso in merito. 

 
Relativamente ai subappalti: 
51) fornire alle imprese subappaltatrici presenti in cantiere: 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 

cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dai Piani della sicurezza, DUVRI e dai 
documenti allegati e facenti parte integrante del presente Capitolato speciale e del contratto; 

- le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 
collettiva e/o individuale. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato 
rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale 
della Stazione appaltante e della Direzione Lavori. 

52) mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 
subappaltatrici il Piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo. 

53) informare la Stazione appaltante ovvero il RUP e i Coordinatori per la sicurezza (quando presenti) delle 
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento/sostitutivo formulate dalle imprese 
subappaltatrici. 

54) attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei lavori in subappalto. 
55) Fornire al RUP i nominativi di tutte le imprese alle quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari 

lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 
 

Per quanto concerne la sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro 
56) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

57) comunicare alla Stazione appaltante, al RUP, alla Direzione Lavori ed al Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, il nominativo del Responsabile, per conto dell’Appaltatore, del rispetto del piano 
operativo di sicurezza. 

58) promuovere ed istituire, nel cantiere, un sistema gestionale permanente ed organico diretto alla 
individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei 
dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa. 
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59) promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti. 

60) effettuare il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori. 

61) assicurare che l’ubicazione delle postazioni di lavoro siano conformi al Piano della sicurezza. 
62) predisporre tutte le necessarie opere per mantenere le più idonee condizioni di movimentazione dei 

materiali. 
63) predisporre le attrezzature ed effettuare gli adempimenti e le procedure previsti dal piano di sicurezza 

ovvero richiesti dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori. 
64) realizzare tutte le opere, le postazioni di lavoro, le singole lavorazioni secondo quanto previsto dal piano 

della Sicurezza e dal P.O.S. e che queste siano ogni qualvolta concordate con la Direzione  Lavori. 
65) rilasciare dichiarazione alla Stazione appaltante di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo 
richiedano. 

66) Richiedere, tempestivamente, disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole 
grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali 
modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza. 

67) effettuare costanti monitoraggi, sia all’inizio dell’esecuzione dei lavori sia durante le fasi di lavoro stesso, dei 
rumori, dei fumi e delle polveri presenti in cantiere e prendere i necessari provvedimenti per ridurli ove 
superino quanto stabilito dalla normativa vigente e dal piano della Sicurezza, oltre alla normale dotazione di 
servizi di cantiere prevista nel piano della sicurezza. 

68) assumersi tutti gli oneri previsti dal DM 10 marzo 1998 in merito alla sicurezza antincendio e alla gestione 
dell'emergenza nei luoghi di lavoro. 
A titolo esemplificativo si elencano alcune delle problematiche da prendere in considerazione in relazione 
alla presenza di lavori di ristrutturazione: 
 accumulo di materiali combustibili, 
 ostruzione delle vie di esodo, 

L'Appaltatore dovrà quindi: 
 all'inizio della giornata lavorativa assicurarsi che l'esodo delle persone dal luogo di lavoro sia garantito, 
 alla fine della giornata lavorativa effettuare un controllo per assicurarsi che le misure antincendio siano 

poste in essere e che le attrezzature di lavoro, sostanze infiammabili e combustibili, siano messe al 
sicuro e che non sussistano condizioni per l'innesco di un incendio. 

Particolare attenzione dovrà essere posta ove si effettuino lavori a caldo (saldature od uso di fiamme 
libere). Il luogo ove si effettuino tali lavori a caldo dovrà essere oggetto di preventivo sopralluogo per 
accertare che ogni materiale combustibile sia stato rimosso o protetto contro calore e scintille.. 
Dovranno inoltre essere messi a disposizione degli addetti estintori portatili. 
Ogni area nella quale sia stato effettuato un lavoro a caldo dovrà essere controllato dopo l'ultimazione dei 
lavori medesimi per assicurarsi che non vi siano materiali accesi o braci. 
Le bombole di gas, quando non sono utilizzate, non dovranno essere depositate all'interno del luogo di 
lavoro. 

 
Per quanto attiene ai collaudi l’Appaltatore dovrà: 
69) provvedere a propria cura e spese dei materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di 

collaudo secondo le richieste dei collaudatori. 
70) Fornire tutta la strumentazione necessaria richiesta dai collaudatori, con i relativi certificati di taratura in 

stato di validità. 
 

Al termine dei lavori l’Appaltatore dovrà: 
71) provvedere allo sgombero e alla pulizia del cantiere, con rimozione di tutti i materiali residuali, entro 10 

giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
72) provvedere alla pulizia finale a fondo di tutte le opere eseguite. 
73) provvedere alla manutenzione e gestione gratuita delle opere edili ed impiantistiche fino all’emissione del 

certificato di collaudo; tale manutenzione e gestione dovrà essere eseguita con le stesse modalità previste 
nei contratti di manutenzione già stipulati dalla Stazione appaltante e di cui può essere presa visione presso 
gli Uffici dell’Unità Operativa Tecnica; 

74) garantire tutte le opere ed impianti dalla data del certificato di ultimazione all’emissione del certificati di 
collaudo; l’Appaltatore dovrà pertanto riparare o sostituire integralmente se necessario, senza alcun onere 
aggiuntivo per la Stazione appaltante, qualsiasi parte delle opere strutturali, edilizie o impianti che 
dovessero presentare dei guasti o anomalie nel funzionamento specifico o rispetto alla funzionalità 
complessiva dell’opera realizzata. 

75) provvedere alla redazione, raccolta, coordinamento e presentazione agli Uffici competenti della 
documentazione necessaria all' “agibilità e conformità edilizia” (ISPESL, Comune, Catasto, A.R.P.A., 
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Dipartimento di prevenzione, ecc.) provvedendo con propri incaricati, anche iscritti presso ordini 
professionali (se richiesto dalla tipologia degli atti o adempimenti), alla redazione e sottoscrizione degli 
elaborati grafici e dattiloscritti. 

76) provvedere alla stesura ed alla fornitura gratuita dei manuali per il funzionamento, la gestione e la 
manutenzione degli impianti; 

77) provvedere all’istruzione gratuita del personale addetto agli impianti per un periodo di sei mesi; 
78) fornire una relazione tecnica relativa alle caratteristiche di tutti i materiali posti in opera; 
79) fornire le certificazioni ai sensi del DM 37 del 2008; 
80) fornire alla Stazione appaltante, al termine dei lavori, materiale di scorta uguale a quello messo in opera in 

quantità pari ad almeno ad 1 elemento posato e relativo a: 
- corpi illuminanti stradali 

81) Provvedere alla verifica della cubatura realizzata in relazione a quella teorica di progetto; di tale verifica 
dovrà essere fornita apposita prova documentale. 

82) Redigere, documentare e consegnare alla committenza tutte le dichiarazioni richieste nei vari documenti 
contrattuali; al riguardo si richiama l’attenzione anche sulle certificazioni dei materiali, antincendio, latex-free 
e sull’assenza, nei materiali utilizzati nella realizzazione, dei Composti Organici Volatili. 

Art. 30 Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

1. L'Appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 
le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore ha l’onere di fornire le attrezzature necessarie alle lavorazioni senza alcun sovrapprezzo rispetto 
ai corrispettivi indicati negli elenchi prezzi unitari di contratto e ciò anche nel caso di esecuzione di opere in 
economia. L’Appaltatore  

3. L’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

Art. 31 Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 32 Cartello di cantiere 

1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un esemplare del cartello di cantiere, con le dimensioni di 
almeno cm. 150 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 
dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e quanto previsto dal Regolamento edilizio, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici. Le dimensioni previste potranno subire variazioni solo a seguito di accordo con la 
Direzione lavori. 

Art. 33 Penali per inadempienze 

1. Fatto salvo quanto sopra prescritto in materia di penali, l’Appaltatore è tenuto al pagamento delle seguenti 
penali per inadempimento, al verificarsi di: 
a) infrazioni al PSC inoltrate dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione al Responsabile dei lavori:  

€ 1.000,00 (euro mille/00) per ogni infrazione accertata, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia, salvo il diritto della Stazione appaltante al risarcimento del danno ulteriore; 
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b) mancata ottemperanza per quanto concerne la sicurezza nei cantieri e nei luoghi di lavoro € 250,00 (euro 
duecentocinquanta/00) per ogni infrazione accertata, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia, salvo il diritto della Stazione appaltante al risarcimento del danno ulteriore 

c) mancata ottemperanza dei termini di disposizioni sulla buona esecuzione e condotta dei lavori, come da 
prescrizioni previste nei Capitolati Tecnici e Elaborati di Progetto, ecc.  inoltrate dalla Direzione Lavori al 
RUP: € 1.500,00 (euro millecinquecento/00) per ogni inadempienza accertata salvo procedere alla 
esecuzione in danno allo scadere dei trenta giorni di inadempienza, salvo il diritto della Stazione appaltante 
al risarcimento del danno ulteriore; 

c) mancata formazione, certificata dalla Direzione Lavori, sull’uso e manutenzione degli elementi tecnologici, 
impianti ecc..: € 1.500,00 (euro millecinquecento/00) per ogni inadempienza accertata salvo procedere alla 
esecuzione in danno allo scadere dei trenta giorni di inadempienza; 

d) per ritardi o inadempienze riguardanti interventi di manutenzione riparativa urgenti viene stabilita una penale 
di € 500,00 (euro cinquecento/00) per ogni inadempienza, ferma restante la responsabilità dell’appaltatore 
per le conseguenze che il mancato intervento potrà causare. 

e) contravvenzione in merito all’obbligo di riservatezza e all’accessibilità dei luoghi d’intervento: verrà applicata 
una penale di € 1.000,00 (euro mille/00) per ogni inadempienza accertata; l’applicazione della penale non 
esonera l’Appaltatore dal rispondere personalmente dei danni, anche d’immagine, causati alla Stazione 
appaltante; l’Appaltatore medesimo sarà inoltre responsabile anche se il fatto risulterà commesso da suoi 
dipendenti o dipendenti di subappaltatori o fornitori. 

La Stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di procedere in danno all’Appaltatore per poter acquisire 
atti, documenti, campioni, ecc.; l’applicazione delle penali non pregiudica tale facoltà.  

2. Qualora l'appaltatore non adempia correttamente agli obblighi ed oneri assunti con il presente contratto la 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere direttamente agli interventi necessari incaricando imprese 
o personale di propria fiducia. Le spese derivanti dai suddetti interventi vengono addebitate all'appaltatore con 
una maggiorazione del 10% per cento a titolo di penale.  

3. Le penali di cui al presente articolo saranno dedotte dall’importo netto dei lavori in sede di contabilità in 
occasione dello Stato d’avanzamento lavori successivo al verificarsi del ritardo ovvero in sede di conto finale. 

4. L’importo complessivo delle penali complessivamente irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo 
contrattuale; qualora i ritardi e le inadempienze siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale troveranno applicazione le pattuizioni in materia di risoluzione del contratto. 

5. Qualora si verifichi una o più fattispecie di inadempimento di cui al presente articolo, tali da concretare 
inadempimento di non scarsa importanza ai sensi dell’art. 1455 del Codice Civile, è comunque facoltà della 
Stazione appaltante procedere alla risoluzione del contratto. 

Art. 34 Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese inerenti il contratto e l’esecuzione dei lavori dalla consegna alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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 PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
CAPO 13 PRESCRIZIONI GENERALI 

Art. 35 Elaborati costruttivi 

1. I disegni costruttivi riguardanti ogni tipo di lavorazione, secondo quanto indicato nei Capitolati specialistici, 
dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori relativi. 

Art. 36 Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

1. I materiali e i componenti che incidono sul costo complessivo dell'opera in misura non inferiore al cinque per 
cento devono avere le certificazioni di qualità. 
Tali certificazioni dovranno essere raccolte in modo organico per essere sottoposte all'approvazione della 
Direzione Lavori e del collaudatore 

2. Sia nel caso di materiali e/o componenti legati ad installazione di impianti sia nel caso di materiali e/o 
componenti d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature, nonché le relative 
schede tossicologiche e le certificazioni circa la marchiatura CE dei materiali (secondo quanto previsto dal DM 
15.05.06), almeno 15 giorni prima della relativa posa in opera, per ottenere l’approvazione della Direzione 
Lavori. 

 
3. L’Appaltatore è tenuto a presentare, almeno 15 giorni prima della relativa posa in opera, contestualmente ai 

disegni costruttivi, copia dei certificati di prova e di omologazione comprovanti che i materiali ed i componenti 
impiegati sono certificati per lo specifico uso, nonché le certificazioni circa la marchiatura CE dei materiali 
(secondo quanto previsto dal DM 15.05.06), per ottenere l’approvazione della Direzione Lavori. 

5. Le caratteristiche dei vari materiali e componenti saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del presente contratto; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate in tutti i Capitolati Speciali facenti parte degli elaborati di progetto; 
c) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche di cui si compone il progetto esecutivo; 
d) da tutte le norme in materia UNI, CEI, etc.; 

6. Tutte le campionature accettate, compresi i prototipi di infissi e di materiali speciali, nonché i loro cataloghi e le 
specifiche tecniche, saranno conservate dalla Direzione Lavori in apposito ambiente in cantiere, con scaffali ed 
armadi, approntati e forniti dall’Appaltatore, sino all’ultimazione delle operazioni di collaudo. 

7. L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, tutte le prove ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 
manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

8. L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione Lavori. 
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse 
la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e 
adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

9. I materiali e /o i componenti non accettati dalla Direzione Lavori dovranno essere sostituiti, a cura e spese 
dell’Appaltatore, con altri rispondenti ai requisiti richiesti. 

10. L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali e/o componenti forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo 
finale. 

11. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub-
sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato speciale. 
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Art. 37 Accettazione, qualità ed installazione degli impianti 

1. Tutti gli impianti previsti nell’appalto, nonché la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo di lavoro 
necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle 
disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, delle specifiche del presente contratto o degli altri documenti 
contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia e, comunque, secondo le regole dell'arte.Tutti i 
materiali impiegati nell’esecuzione dei lavori dovranno essere conformi alle prescrizioni del Regolamento UE 
305/11 Prodotti da Costruzione (CPR); in particolare, l’Appaltatore dovrà impiegare prodotti e materiali (ivi 
inclusi i cavi elettrici) in possesso della marcatura CE a norma del suddetto Regolamento,senza che sia dovuto 
alcun sovrapprezzo o onere aggiuntivo rispetto ai prezzi unitari contrattuali. 

2. Gli impianti che incidono sul costo complessivo dell'opera in misura non inferiore al cinque per cento devono 
possedere le certificazioni di qualità. 

3. I disegni costruttivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell’Appaltatore) dovranno essere 
consegnati alla Direzione Lavori almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed 
andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo 
esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell’impianto nel suo insieme. 

4. L’Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni costruttivi, un’adeguata campionatura delle parti 
costituenti l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei 
materiali impiegati. 

5. L'Appaltatore dovrà provvedere al massimo grado di standardizzazione di ogni componente, compatibilmente 
con le esigenze di funzionalità ed economicità del progetto. I componenti dovranno essere, ove possibile, 
unificati secondo standard europei e dovranno essere di facile reperibilità sul mercato. Si precisa che dovrà 
essere prevista la fornitura di apparecchiature compatibili ed omogenee con quanto già installato per 
conseguire uniformità di ricambi, funzionamento e manutenzione. 

6. I materiali e/o i componenti relativi agli impianti non accettati dalla Direzione Lavori dovranno essere sostituiti, a 
cura e spese dell’Appaltatore, con altri rispondenti ai requisiti richiesti. 

7. L’Appaltatore é, comunque, totalmente responsabile di tutti gli impianti o parti di essi, la cui accettazione 
effettuata dalla Direzione Lavori non pregiudica i diritti che la Stazione appaltante si riserva di avanzare in sede 
di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

8. Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle relative opere 
murarie, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia antinfortunistica 
oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente contratto, restando stabilito che eventuali discordanze, 
danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed 
ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e 
spese dell’Appaltatore. 
Per costo dell’impianto/apparecchiatura si intende il costo contrattuale di fornitura e posa come ricavabile da 
elenco prezzi unitari. 
Sarà cura e onere dell’Appaltatore ottenere la sottoscrizione da parte del fornitore di un impegno a stipulare 
contratto di manutenzione con le condizioni tecniche ed economiche indicate dalla Stazione appaltante; il 
fornitore dovrà altresì prestare il suo consenso, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1407, comma 1, del Codice 
Civile, a che la Stazione appaltante sostituisca a sé un terzo nei rapporti derivanti dal contratto di manutenzione 
all’uopo stipulato. 

Art. 38 Condizioni particolari per l’esecuzione dei lavori 

1. Le lavorazioni dovranno essere eseguite nel pieno rispetto dell’ambiente ospedaliero e delle sue peculiarità. 
In particolare, per quanto concerne: 
• La completa accessibilità del PS attuale durante ogni fase delle lavorazioni; 
• Limitare al massimo le interferenze con la viabilità dell’ospedale organizzando gli approvvigionamenti di 

cantiere e lo smaltimento dei rifiuti e materiali di risulta in orari di minor afflusso da parte degli utenti e del 
personale dell’ospedale; 

 l’Appaltatore dovrà presentare con anticipo di almeno 45 giorni, rispetto all’inizio delle lavorazioni, un 
programma dettagliato che dovrà tenere conto delle esigenze di funzionalità dell’ospedale; le  esigenze 
dell’ospedale saranno definite in contraddittorio con l’Appaltatore in apposite riunioni a cui parteciperanno la 
Direzione Lavori, il RUP e rappresentanti della Direzione Sanitaria. Gli incontri dovranno essere richiesti 
dall’Appaltatore con un anticipo di almeno 10 giorni. 

 Il programma presentato dall’Appaltatore dovrà essere adeguato secondo le risultanze delle riunioni 
appositamente verbalizzate. 

2. Ai fini dell’utile prosecuzione dei lavori, i lavori di cui sopra potranno essere svincolati dal programma principale 
ed essere eseguiti parallelamente ad altre lavorazioni; in altri termini, sempre per i lavori di cui sopra, il 
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tempogramma allegato al progetto definitivo prima ed esecutivo dopo, potrà essere variato in funzione delle 
esigenze ospedaliere. 

3. L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara e la sottoscrizione del contratto, si dichiara edotto delle 
particolarità connesse con l’esecuzione dei lavori di cui sopra, dichiara di aver tenuto conto degli oneri 
particolari che essi comportano e di averne tenuto conto nella redazione dell’offerta, dichiara inoltre che le 
particolari circostanze di cui al presente articolo non potranno esse addotte per chiedere proroghe o il 
riconoscimento di oneri diversi o ulteriori da quelli offerti in sede di gara e già previsti in contratto. 

Art. 39 Elaborati “come costruito” e certificazioni 

1. L’Appaltatore dovrà provvedere alla redazione degli elaborati “come costruito”, che dovranno essere realizzati 
secondo i requisiti fondamentali che tali elaborati dovranno soddisfare sono: 
• la rappresentazione esatta di quanto effettivamente costruito, fornito ed installato; 
• la rintracciabilità, una volta realizzata l’opera, di ogni componente edilizio ed impiantistico, in particolar modo 

di quelli non immediatamente accessibili, per tutte le esigenze gestionali e manutentive; 
• il coordinamento tra elementi costruttivi rappresentati e le certificazioni di corredo necessarie per 

l’ottenimento delle autorizzazioni all’uso del fabbricato previste dalle norme vigenti. 
2. L’Appaltatore dovrà rispettare la tempistica di consegna prevista dal presente capitolato: entro 30 giorni 

dall’ultimazione dei lavori. 
In caso di non rispetto delle scadenze di consegna degli elaborati “come costruito” si applicheranno le 
penali. 
In caso gli elaborati consegnati, a giudizio della D.L, non rispondano ai requisiti richiesti, la Direzione Lavori 
chiederà all’Appaltatore l’adeguamento fissando un nuovo termine di consegna, scaduti il quale se l’Appaltatore 
è inadempiente si applicheranno le penali di cui al precedente paragrafo per ogni giorno di ritardo. 
Inoltre, in ogni caso di inadempienza dell’Appaltatore la Direzione Lavori avrà la facoltà di interrompere il 
proseguo di quelle lavorazioni che vadano a nascondere i componenti non rilevati e la Stazione appaltante 
potrà procedere ad eseguire d’ufficio le rilevazioni e le rappresentazioni di quanto omesso dall’Appaltatore, 
eseguendo ove necessario saggi o demolizione di quanto messo in opera; o l’adeguamento degli elaborati 
consegnati dall’Appaltatore ritenuti non conformi a quanto richiesto. 
Le sospensioni che si rendessero necessarie non daranno diritto all’Appaltatore ad un prolungamento dei tempi 
contrattuali di esecuzione dei lavori. A carico dell’Appaltatore saranno le spese sostenute per l’esecuzione 
d’ufficio di rilievi e rappresentazione grafica oltre che di demolizione e rifacimento delle opere necessarie ad 
eseguire il rilevamento. Le penali e/o i costi sostenuti per l’esecuzione d’ufficio saranno decurtati in occasione 
del primo SAL utile. 

3. Ogni elaborato presentato dovrà aver ricevuto l’approvazione della Direzione Lavori. 
4. Tutta la documentazione, ivi compresi gli elaborati grafici, dovrà essere consegnata, oltre che su supporto 

cartaceo, anche in formato informatico sia editabile sia con firma digitale, su supporto durevole,  
5. Al fine di esemplificare quanto sopra richiesto si riportano di seguito alcuni degli aspetti che dovranno essere 

presi in considerazione nel produrre gli elaborati “come costruito”. Quanto di seguito riportato è da ritenersi solo 
indicativo e non è esaustivo. 
Tracciato e pacchetto stradale 
Gli elaborati relativi al tracciato stradale dovranno riportare il posizionamento effettivo e le dimensioni della 
viabilità con indicazione della quota effettiva della pavimentazione finita e del piano di posa delle fondazioni, e 
prove di carico in corso d’opera (con richiamo ai certificati di prova). Dovrà essere presentato un album di foto 
delle principali fasi con inquadramento di insieme e dei particolari. 
 
Rete di scarico e fognature 
Dovranno essere riportate in planimetria l’ubicazione esatta della rete fognaria bianca e nera, le quote di fondo 
tubo e le pendenze per tutti i tratti, l’ubicazione dei pozzetti, il particolare e l’esatta localizzazione 
dell’immissione nella fognatura esistente, il posizionamento esatto delle montanti di scarico con le relative 
tubazioni per la ventilazione primaria e secondaria. 
All’interno dei locali serviti dalle reti di scarico, in scala non inferiore a 1:50, dovranno essere riportati i percorsi 
orizzontali e verticali delle reti con dimensioni, pendenze e particolari. 
E’ importante siano indicate le quote sufficienti ad identificare la posizione esatta delle tubazioni nei tratti sia 
orizzontali che verticali. 
Gli elaborati dovranno essere completati con l’indicazione della marca e del tipo dei materiali utilizzati, di cui si 
allegheranno le schede tecniche. 
Dovrà essere prodotto un album fotografico contenente fotografie d’insieme e i particolari della rete fognaria a 
terra. Per ogni locale asservito dalla rete di scarico almeno tre foto che rappresentino quanto posato. 
 
Impianti 
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Per ogni tipologia di impianto dovranno essere prodotti gli elaborati che rappresentano quanto effettivamente 
eseguito nelle scale adeguate. 
Gli elaborati dovranno riportare: 
• l’ubicazione esatta dei componenti (pompe, pali illuminazione quadri elettrici) con adeguate quote, 
• la tipologia, marca, caratteristiche, riferimenti ai certificati e alla schede tecniche, 
• l’ubicazione e la rappresentazione con particolari in scala adeguata della realizzazione di attraversamenti di 

compartimentazioni con specifiche sui materiali e richiami alle certificazioni prodotte. 
Dovranno essere forniti gli schemi funzionali di quanto eseguito, la rappresentazione esatta dei componenti 
installati nelle centrali e sotto centrali con indicazioni delle marche dei materiali e dei componenti e i riferimenti a 
tutti i certificati, calcolazioni, verifiche necessari al collaudo. 
Dovrà essere presentato un album di foto di ogni ambiente che rappresenti l’insieme degli impianti installati ed i 
particolari. 
 
Tutti gli elaborati "come costruito" dovranno comunque essere realizzati in scala opportuna, corredati di 
particolari in scala 1:50, 1:10, 1:5 a seconda della complessità degli elementi e della completezza 
dell’informazione. 
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TABELLA “A” 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 5(Art. 5) e 23 (Art. 23), comma 1)  
 

n. Lavori di Categoria ex allegato A - Regolamento generale euro 
Incidenza % 
manodopera 

Ai sensi dell’articolo 5 (Art. 5),comma 1 del capitolato speciale, i seguenti lavori sono subappaltabili previa apposita indicazione in 
sede di gara, nel limite massimo complessivo del 30% dell’importo dell’appalto. 

1 Strade, autostrade, ponti, ecc… e relative 
opere complementari  

Prevalente OG3 137.097,93  21,00% 

 1a Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi subappaltabile OS30 12.730,90 16,20% 

 
 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI)
 149.828,83  

 

Ai sensi dell’articolo 5 (Art. 5), comma 3 del capitolato speciale, i lavori di cui ai numeri 1a della presente tabella, 
possono essere eseguiti solo da parte di installatori aventi i requisiti di cui al DM 37 del 2008. 
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TABELLA B 
  GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d'opera - articolo 6 

    

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenei 

 Importo 
parziale 

sottogruppo 
Euro  

Incidenza 
% sul totale 

del 
sottogruppo 

Incidenza 
% 

assoluta 

  1 OPERE EDILI E STRUTTURALI       

  1.1 Scavi e demolizioni 35.783,17  27,58% 23,88% 

  1.2 Opere strutturali 3.465,39  2,67% 2,31% 

  1.3 Opere edili e complementari 1.589,06  1,22% 1,06% 

  1.4 Reti di scarico 52.632,20  40,57% 35,13% 

  1.5 Pavimentazioni e opere stradali 36.255,16  27,95% 24,20% 

    Totale opere edili e strutturali 129.724,98 100,00% 86,58% 

  2 IMPIANTI ELETTRICI       

  2.1 Impianto pubblica illuminazione 12.046,25  100,00% 8,04% 

    Totale impianti elettrici 12.046,25 100,00% 8,04% 

  

  TOTALE LAVORI  141.771,27   94,62% 

            

  3 ONERI PER LA SICUREZZA OPERE A CORPO       

  

3.1 Sicurezza cantiere             
8.057,60  100,00% 5,38% 

  

  TOTALE SICUREZZA CONTRATTO INIZIALE 8.057,60  100,00% 5,38% 

            

  

TOTALE 
APPALTO 

  149.828,83    100,00% 

 
Fermo restando quanto prescritto dall’articolo 5 (Art. 5) e quanto indicato in calce alla precedente tabella “A”, i 
lavori indicati al numero 2.1 sono impianti tecnologici per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori 
aventi i requisiti di cui al DM 37 del 2008. 
 


